
Allegato A2  

 
DICHIARAZIONE CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE DALLE GARE D’APPALTO PER 
L’ESECUZIONE DI PRESTAZIONI PUBBLICHE DI ALL’ART. 80, COMMI 1,2 e 3, DEL D. LGS. N. 50/2016 E S.M.I. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA COMUNICAZIONE ANTIMAFIA D.LVO 06/09/2011, N. 159
1
 

 
In relazione all’Avviso pubblico per manifestazioni di interesse finalizzati alla inclusione nell’elenco dei soggetti da 
invitare per la procedura di affido dei lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA LANTANA – MONTE 
PORA” – CUP C57H16000780009 
 
Il sottoscritto _______________________________________, in qualità di (precisare se titolare, legale rappresentante, 

procuratore od altro)_______________________________________________________________________________ 

dell’impresa______________________________________________________________________________, con sede 

in ________________________________________________________ via/piazza ____________________________ 

_________________________________________ p. I.V.A./cod.fiscale_______________________________________ 

_____________________________ ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 consapevole delle sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni mendaci di formazione o uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità  

D I C H I A R A 
 

l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 80, commi 1, lett. a),b),c),d) e) ,f) e g) del D. Lgs. n. 50/2016, 
ovvero l’inesistenza di una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati:  
 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione 
a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni;  

 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, 

n. 24;  
 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.  

 
DICHIARA, ALTRESÌ 

 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti 
o gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 
all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

 
Ovvero  
 
- di avere ottemperato agli obblighi suddetti pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe e che il pagamento o l'impegno è stato 
formalizzato prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande/invito a presentare l’offerta; 

                                                             
1
 Nel caso di RTI la presente dichiarazione deve essere inserita sia dall’operatore mandatario che dal mandante. Nel caso di 

avvalimento la presente dichiarazione va prodotta anche dal soggetto ausiliario. Nel caso di consorzi la presente dichiarazione 
va prodotta da ognuna delle imprese consorziate. 



 

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione o di divieto di cui all’art. 
67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159 (comunicazione antimafia) o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 
84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia.  

 

 
 
_________________lì ________________________  

Firma digitale 
____________________________ 

 
 
N.B. Note relative alla dichiarazione Allegato A2 
a) Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la 
pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale.  

b) Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che 
l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle 
situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 dell’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 .  

c) Le cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

d) 4)In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara la stazione 
appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde 
comunque efficacia. 

 



 


